








La Fondazione ITS Academy
Agroalimentare Veneto è l’alta
formazione biennale post diplo-
ma per le “Nuove tecnologie per
il made in Italy” nel comparto
agrario e agroindustriale. Due
anni con 900 ore di stage in azien-
da e un tasso di occupazione
superiore all’84%.
ITS Academy Agroalimentare
Veneto è costituita da Enti locali,
Università, Istituzioni scolastiche,
Enti di formazione e Aziende
agroalimentari ed ha sede princi-
pale a Conegliano e sedi distac-
cate a Verona, Buttapietra,
Padova, Bassano del Grappa e
Vittorio Veneto.
A Verona il corso Agrifood &
marketing manager permette di
ottenere competenze nelle filiere
di produzione e commercializza-
zione del comparto agrario e di
trasformazione agroindustriale.
Lezioni in aula, visite aziendali,
partecipazioni a eventi e manife-
stazioni, lavori di gruppo, stage in
aziende del settore offrono agli
studenti l’approfondimento e la
pratica per operare e essere inseri-
ti nel mondo del lavoro.
A Buttapietra il corso Agribusi-

ness manager per le produzioni
biologiche approfondisce le
conoscenze teoriche e pratiche di
realtà ambientali produttive tipi-
che e biologiche, utili a gestire le
filiere agroalimentari biologiche
valorizzando il territorio e il pae-
saggio. Adottando buone pratiche
delle misure agro-ambientali, in
particolare quelle rivolte al biolo-
gico, gli studenti apprendono le
innovazioni per il sostegno
ambientale utili a mitigare gli
effetti dei cambiamenti climatici. 
Il periodo di stage per entrambi i

corsi è di 360 ore il primo anno
(due mesi e mezzo) e 540 ore il
secondo anno (tre mesi e mezzo)
ed è possibile svolgerlo anche in
altri Paesi Europei grazie al pro-
gramma Erasmus+.
Per entrambi gli indirizzi di stu-
dio le iscrizioni sono aperte e le
selezioni si svolgeranno il 19
luglio. Per conoscere i percorsi
didattici, le opportunità di stage,
gli sbocchi lavorativi, le modalità
di iscrizione e di selezione è pos-
sibile collegarsi online all’Open
day di mercoledì 14 giugno alle

ore 17:30 oppure martedì 11
luglio alle ore 15:30. Ci si iscrive
gratuitamente qui: https://itsa-
groalimentareveneto.it/open-
day/.
ITS Academy Agroalimentare
Veneto offre corsi anche in altre
sedi venete: 

Agribusiness manager per le
produzioni biologiche – Padova

Agribusiness manager per le
produzioni locali – Bassano del
Grappa (VI)

Agrifood manager per il mar-
keting territoriale e UNESCO –

Conegliano (TV)
Agribusiness manager per la

sicurezza e la trasformazione
degli alimenti – Vittorio Veneto
(TV)
Ci sono opportunità di contributi
a sostegno della mobilità regiona-
le per gli studenti che frequentano
un corso ITS Academy in una
provincia diversa rispetto a quella
di residenza. Le risorse messe a

disposizione contribuiscono alla
copertura dei costi di alloggio
fuori provincia oppure di traspor-
to per i pendolari. 
Per ulteriori informazioni 
Web https://itsagroalimentareve-
neto.it; Facebook
https://www.facebook.com/itsa-
groalimetareveneto; Instagram
https://www.instagram.com/itsa-
gro.veneto/

Cessato l’allarme siccità, le campagne veronesi sono ripartite a pieno regime
con le coltivazioni. Solo poco più di un mese fa l’ordinanza regionale aveva
stabilito, tra le misure per la gestione della risorsa idrica, una diminuzione dei
terreni coltivabili. Grazie alle piogge delle ultime settimane, la situazione per
gli agricoltori veronesi è cambiata, soprattutto per le coltivazioni di riso che
necessitano di grandi quantità di acqua. «Sta andando tutto bene perché è rien-
trato l’allarme idrico – spiega Gianmaria Melotti, titolare dell’Azienda Agri-
cola Melotti – prima i canali erano asciutti, le recenti piogge hanno momen-
taneamente eliminato il problema. Siamo tornati alla normalità, pertanto nel
veronese non dovrebbe esserci variazione degli ettari coltivati. Se la siccità

fosse continuata alcune aziende non avrebbero potuto seminare riso con con-
seguenze devastanti per l’occupazione di migliaia di famiglie, da chi lavora
direttamente nel campo alla trasformazione e alla distribuzione». 
La pianura Padana resta il primo produttore di riso in Europa, la domanda è
in continuo aumento, nonostante ciò si contano 42mila ettari in meno negli
ultimi due anni, tra campi bruciati e produttori che, per timore di una penuria
d’acqua, cambiano tipo di coltura. Una riduzione così repentina, tra l’altro,
rappresenta non solo un danno economico per la filiera, ma anche conseguen-
ze sull’ecosistema. Ora la situazione è salva, ma in previsione futura la Col-
diretti, in collaborazione con ANBI, sta progettando la realizzazione di una
rete di 10mila piccoli invasi diffusi sul territorio che raccolgano l’acqua pio-
vana nei periodi più piovosi per metterla a disposizione nei momenti di dif-
ficoltà, onde evitare che si faccia ricorso alle importazioni dai colossi
asiatici. (A.Rez.)

Alcuni allievi del corso Agribusiness manager per 
le produzioni biologiche nella sede di Buttapietra



La società Esa-Com di Nogara
beneficerà di un contributo di
quasi un milione di euro per
l’efficientamento della raccolta
differenziata sul territorio gra-
zie al Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR)
per l’efficientamento della rac-
colta differenziata sul territo-
rio. Ammonta a 969 mila euro
la somma di cui l’azienda a
capitale sociale interamente
pubblico, di cui fanno parte 25
Comuni soci, potrà disporre
grazie al buon esito nella gra-
duatoria d’accesso nel bando
M2C1.1.I1.1 – LINEA A. La
domanda è stata presentata
attraverso il Consiglio di Baci-
no Verona Sud di cui ESA-
Com fa parte assieme ad altre
realtà che operano nella gestio-
ne integrata dei rifiuti urbani. 
Si tratta di interventi volti
all’implementazione e alla
modernizzazione del processo
di raccolta differenziata con il
metodo di rilevazione puntua-
le. «Si tratta di applicare con
una precisione sempre mag-
giore - spiega il direttore gene-
rale Maurizio Barbati - il

principio europeo del “Chi
inquina paga”, trasformatosi
nel tempo nello slogan “Pay as
you throw – paga per ciò che
produci”, l’obiettivo che
vogliamo raggiungere attraver-
so la tariffazione puntuale dei
conferimenti di rifiuto». 
Concretamente, i migliora-
menti riguarderanno:

l’implementazione dei soft-
ware che già ESA-Com utiliz-
za per la rilevazione dei mezzi
(per l’efficientamento dei per-
corsi di raccolta) e degli svuo-
tamenti/tasso di riempimento
dei contenitori stradali, con lo
scopo di razionalizzare la rac-
colta e tutti gli aspetti logistici
che la riguardano: riduzione
consumi carburante ed emis-
sioni inquinanti, riduzione
tempi morti e riduzione chilo-
metri percorsi;

l’acquisto di bidoni dotati
di chip da consegnare alle
utenze e necessari per la rileva-
zione degli svuotamenti;

l’acquisto della necessaria
strumentazione volta all’alle-
stimento degli accessi alle
isole ecologiche gestite da

ESA-Com in modo che anche
in questi siti i conferimenti
siano puntuali, rilevati e attri-
buibili con precisione - per
quantità e per tipologia di rifiu-
to – solo agli utenti che confe-
riscono rifiuti in isola ecologi-
ca.
L’adeguamento delle isole eco-
logiche consentirà di realizzare

il progetto relativo alla gestio-
ne intercomunale dei centri di
raccolta, grazie al quale gli
utenti del gestore ESA-Com
potranno conferire in qualsiasi
ecocentro gestito dalla società
e non più solo nel centro di
raccolta sito nel proprio comu-
ne.
«Il contributo ottenuto nel-

l’ambito del PNRR - osserva il
presidente Maurizio Loren-
zetti - mostra ancora una volta
la bontà della progettualità che
ESA-Com porta avanti da anni
per dare agli utenti un servizio
sempre più giusto. Con la tarif-
fa puntuale si arriverà a creare
un sistema dove chi differenzia
meglio pagherà meno».

Maurizio Lorenzetti, 
presidente Esa-Com

L’Assemblea dei Sindaci e il Consiglio Provinciale hanno
approvato, lo scorso 17 maggio, l’adozione del Rendicon-
to di gestione 2022 della Provincia di Verona.
Rispettati gli equilibri di bilancio in un anno, il 2022, ter-
minato con 26 milioni di avanzo destinato a investimenti e
86,6 di avanzo disponibile, cifre già canalizzate al finan-
ziamento degli investimenti futuri, in particolare su strade
e scuole, contenuti nel programma triennale delle opere
pubbliche del Palazzo Scaligero.
Calato anche l’indebitamento dell’Ente, dai 19,8 milioni
del 2021 ai 15,5 dello scorso anno, con un debito calcola-
to a cittadino che è sceso da 22 a 17 euro a persona. 
Un altro calo lo fanno registrare, per il terzo anno conse-
cutivo, le entrate tributarie, fermatesi a 65,1 milioni di euro
rispetto ai 69,7 del 2021. Una diminuzione su cui pesano
ancora una volta gli introiti dall’R.C. auto e dall’I.P.T.,
dovuti alle difficoltà del mercato automobilistico, che

risultano inferiori di oltre 10 milioni di euro rispetto al
2019.
Cresciuti, invece, sensibilmente gli impegni di spesa per
energia elettrica e gas per le scuole e altri edifici del patri-
monio provinciale, passati dai 6,6 milioni di tre anni fa agli
8,9 del 2022. Un aumento, in questo caso, coperto in bilan-
cio dal Palazzo Scaligero grazie a un contributo statale.
Nonostante diverse nuove assunzioni, le cessazioni dei
dipendenti hanno portato il personale a contrarsi ulterior-
mente: da 223 nel 2021 a 219 lo scorso anno. 
Per gli interventi sulle scuole, la Provincia è riuscita a
intercettare 23,3 milioni di euro dal Pnrr. Sostanziale, infi-
ne, l’aumento delle spese in conto capitale, passate da
circa 18 milioni nel 2021 a quasi 26 nel 2022, con un
incremento vicino al 50%.
«È un dato molto positivo, perché le spese in conto capita-
le rappresentano in massima parte fondi concretamente



«Soddisfazione per un anno
molto impegnativo che si chiu-
de in maniera positiva con 40
milioni di euro di investimenti
realizzati sul territorio e molte
attività importanti portate
avanti, in particolare sul fronte
Pnrr e siccità».
Inquadra così il bilancio 2022
di Acque Veronesi il presidente
Roberto Mantovanelli, da cin-

que anni alla guida dell’azien-
da che gestisce l’idrico pubbli-
co in 77 comuni della provin-
cia. Bilancio approvato
all’unanimità dai sindaci e
risultati soddisfacenti, in parti-
colare per le nuove opere e
infrastrutture realizzate in
favore della collettività.
«Il rapporto con il territorio è
una priorità, per questo la stra-

tegia industriale degli ultimi
anni ha puntato in maniera
decisa sugli investimenti per
migliorare e rendere sempre
più efficiente sia il servizio che
le infrastrutture - spiega Man-
tovanelli -. In questo senso è
positivo che l’incremento dei
costi dell’energia e dei mate-
riali non abbia inciso partico-
larmente sulla pianificazione e

sulle tariffe. Grazie all’opera-
zione hydrobond, sottoscritta
con i gestori veneti che fanno
parte del consorzio Viverac-
qua, è stato infatti garantito un
livello di finanziamenti ade-
guato a sostenere il piano delle
opere e le maggiori uscite di
cassa”. Su tutti un dato rispetto
agli investimenti, quei “56,5
euro per abitante che rappre-

sentano un andamento in linea
con la media nazionale».
Un’azienda solida e in crescita
Acque Veronesi, che cammina
al fianco della collettività rea-
lizzando nuove opere e infra-
strutture per il territorio, quan-
do è possibile anche senza
pesare sulla bolletta. In questo
senso fondamentali le attività
portate avanti sul fronte Pnrr:
«31,5 milioni di euro già otte-
nuti per progetti che partiranno
a breve» dice il Presidente di
Acque Veronesi, riferendosi
alla nuova dorsale idrica Bel-
fiore-Verona Est, finanziata
per 23,4 mln di euro, il nuovo
essiccatore fanghi che sarà rea-
lizzato al depuratore di Verona,
per cui sono stati destinati 7,1
mln di euro e il potenziamento
del depuratore di Bussolengo
finanziato per 1,15 mln di
euro. «E stiamo attendendo
l’eventuale rifinanziamento di
un altro progetto importante, di
digitalizzazione delle reti idri-
che, particolarmente significa-
tivo nell’ottica di una ulteriore
riduzione delle perdite, già in
calo costante dal 2017» precisa
Mantovanelli.
Sul fronte siccità il 2022 è

stato un anno complesso. E per
rispondere alla crisi idrica è
entrato in vigore il nuovo
piano regionale «strutturato in
tre fasi - riprende Mantovanel-
li - una prima emergenziale in
cui abbiamo portato l’acqua
con le autobotti nelle zone più
in difficoltà in particolare nella
Lessinia occidentale, una
seconda fase in cui stiamo
lavorando con interventi che
possono portare risultati nel
breve termine, sono circa una
ventina e una fase tre che pre-
vede invece i grandi progetti
infrastrutturali che valgono
decine di milioni di euro, per
dare risposte sul medio lungo
periodo migliorando in genera-
le tutto il sistema acquedottisti-
co del territorio».
L’utile netto, quasi 500 mila
euro, sarà reinvestito.

utilizzati dalla Provincia durante l’anno anche
per i cantieri sull’edilizia scolastica e sulla viabi-
lità – ha spiegato il Presidente Flavio Pasini –.
Questo è il frutto dell’impegno straordinario
degli uffici, concentrati negli ultimi mesi su
diversi progetti e, tra questi, quelli finanziati dai
bandi del Pnrr che presentano tempistiche spesso
al limite del proibitivo. Ora puntiamo all’annun-
ciata ‘contro-riforma’ delle Province, per ridurre
l’attesa per la messa a terra di quelle opere che il
territorio chiede da tempo». 
L’Assemblea dei Sindaci si è aperta con un
minuto di silenzio per le vittime delle alluvioni
in Emilia-Romagna. Il Presidente Pasini ha poi
ricordato i volontari e i gruppi della protezione
civile veronese già all’opera in queste ore nei ter-
ritori dell’emergenza.

Roberto Mantovanelli,
presidente di Acque Veronesi

Chi non sceglie il mercato
libero viene assegnato 
al fornitore che vincerà

l’asta.
Prestare attenzione 
ai “falsi venditori”

Lupatotina Gas e Luce Srl

Fine della “maggior tutela” per l’energia elettrica

A margine della seduta, il Presidente ha voluto salutare e fare 
gli auguri di buon lavoro ai nuovi Sindaci scaligeri, e a quelli 

riconfermati, eletti lunedì 15 maggio



Tutto pronto per l’inizio della stagione
estiva alle piscine gestite da Team
Sport Isola. In concomitanza con la fine
della scuola, si apriranno le porte degli
impianti di Isola della Scala, Belvedere
(a Verona) e Castelbelforte con le ini-
ziative e i campi estivi dedicati ai bam-
bini e ai ragazzi. Protagonista ovvia-
mente sarà il nuoto, ma l’offerta è mul-
tidisciplinare e risponderà a tutte le
esigenze dei partecipanti.  
ISOLA DELLA SCALA. Il “Memorial Ilia
Marchetto”, gara di nuoto sincronizza-
to del 4 giugno che ha coinvolto 350
ragazze da tutto il nordest in collabora-
zione con UISP e Team Sport Isola, ha
inaugurato la stagione estiva della
piscina di Isola della Scala in via Tiro a
Segno. Il parco è composto da quattro
scivoli, una “mezzaluna” ad acqua
bassa, una vasca a tre corsie, ombrello-
ni e ristorazione. Appena concluso
l’anno scolastico inizierà il campus esti-
vo dedicato ai bambini e ragazzi dai 3
ai 15 anni (da lunedì 12 giugno fino
all’8 settembre), con un programma di
attività divertenti che stimolano creati-
vità, apprendimento e forma fisica.
Non solo i corsi di nuoto (per i quali
alla fine sarà dato un attestato di fre-
quenza), ma anche giochi liberi, giochi
di squadra e attività artistiche. Ogni
anno il campus affronta temi diversi

con l’obiettivo di stimolare e incuriosi-
re gli iscritti. Il tema scelto per que-
st’anno è incentrato sui colori, elemen-
ti fondamentali nella vita di ognuno e
fonti di espressione che influenzano gli
stati d’animo. 
La novità ulteriore è il “Campus teen”
per i ragazzi dai 12 ai 15 anni, con atti-
vità specifiche per l’età e incentrate in
particolare sullo sport: ogni settimana
si imparano le regole e si svolgono par-
titelle di basket, calcio, pallavolo,
rugby, beach volley e pallamano. Altra
novità è il centro estivo dedicato esclu-
sivamente alla ginnastica artistica (dai

6 anni in su), da lunedì 26 giugno fino
al 21 luglio, aperto dal lunedì al vener-
dì dalle 14 alle 18 e dedicato alle tesse-
rate della società ma con molti posti
liberi da prenotare.
BELVEDERE. Alle piscine Belvedere, in
via Montelungo a Verona, è già stato
aperto il parco estivo che circonda la
piscina coperta. Anche qui sta per par-
tire il centro estivo che ricalca le carat-
teristiche di quello che si svolge a Isola
della Scala, sempre a partire da lunedì
12 giugno fino all’8 settembre. Gli
spazi a disposizione degli iscritti sono
diversi ma le dinamiche sono simili tra

i due impianti, compresi gli istruttori
qualificati, l’ingresso dedicato, il cate-
ring per il pranzo e il tema del campus
basato sui colori. «Ogni lunedì mattina
sarà svelato il colore della settimana –
spiega il presidente di Team Sport Isola
Marco Tosca – che farà da filo condut-
tore per i bambini e i ragazzi nelle atti-
vità, nella pratica sportiva e nell’ap-
prendimento di preziose nozioni».
Sono confermati i corsi di nuoto suddi-
visi per livello e fasce d’età, l’approccio
multidisciplinare allo sport e la condi-
visione di spazi con la vicina facoltà di
scienze motorie, soprattutto per la

pista di atletica. Così come a Isola della
Scala, parallelamente al campus, conti-
nuano i corsi di nuoto e acquafitness
durante la settimana dedicati a tutti,
dai bambini agli adulti.
CASTELBELFORTE. La stagione estiva
alle piscine di Castelbelforte, in via
Dante Alighieri, si aprirà ufficialmente
sabato 10 giugno. L’impianto natato-
rio, attivo solo d’estate, è aperto dalle
11 alle 20 dal lunedì al venerdì, e dalle
10 nel weekend classico e nei giorni
festivi. Nonostante le dimensioni non
siano ampie, l’allestimento è dotato di
una vasca esterna, una piccola vasca
dedicata ai più piccoli, il servizio di bar
per pause pranzo e aperitivi in genere,
oltre a un nuovissimo campo da beach
volley per chiunque volesse mettersi
alla prova con la pallavolo. Non è pre-
visto per Castelbelforte il centro estivo,
ma anche qui continuano le attività di
lezioni private, i corsi di nuoto e l’ac-
quagym.
Per informazioni e approfondimenti
sulle attività degli impianti e sui prez-
zi: www.teamsportisola.com.





















Un’occasione, un’opportuni-
tà. A volte basta solo questo
per fare la differenza nella
vita di un ragazzo, soprattutto
se il ragazzo in questione di
occasioni e opportunità ne ha
conosciute davvero poche.
Quest’anno, fortunatamente,
ho avuto il piacere di inse-
gnare alla “SFP Don Cala-
bria” di Bovolone, dove le
opportunità per gli studenti
sono all’ordine del giorno.
Oltre alle discipline tradizio-
nali, infatti, gli allievi della
scuola hanno avuto l’occasio-
ne di partecipare a progetti di
avvicinamento al mondo del
teatro, durante i quali alcuni
attori della fondazione AIDA
hanno permesso ai ragazzi di
sentirsi attori sul palco; da
spettatori, inoltre, hanno assi-
stito allo spettacolo “#chiaroscuro - Un reportage sulla fatica di cre-
scere”, organizzato dalla Comunità San Patrignano, e a una rappre-
sentazione sulla figura di Don Milani.
Ricche di emozioni e di sana competizione sono state anche le gior-
nate dello sport a cui hanno partecipato tutti gli allievi della scuola,
i quali si sono cimentati in diverse specialità di atletica, nel crossfit,
nell’arrampicata, nel rafting, nel tiro con l’arco e in molti sport di
squadra. Ma è quando la competizione lascia spazio alla collabora-
zione che gli allievi danno il meglio di sé: grazie al “Progetto inclu-
sione” gli studenti della sede di Bovolone hanno condiviso diverse

giornate insieme ai compagni di Verona.
Spontaneamente, i ragazzi hanno abbrac-
ciato l’iniziativa, partecipando con entu-
siasmo alle attività artistiche e di educa-
zione fisica, comprendendo soprattutto
che chi lotta ogni giorno contro i propri
limiti con il sorriso sulle labbra non è disa-
bile, ma insuperabile. 
Innumerevoli sono state le uscite didatti-
che sul territorio, grazie alle quali gli allie-
vi hanno potuto ampliare le conoscenze
acquisite e farne esperienza direttamente.
Tra le principali ricordiamo le molte colla-
borazioni con Coldiretti presso il Mercato
Coperto di Campagna Amica; degustazio-
ni e concorsi, come quelli dell’asparago e
del radicchio rosso IGP di Verona; visite
alle aziende vinicole Masi, Sartori e
Fumanelli, alla Sacca di Scardovari,
all’azienda agricola De Carli, all’Antico
Molino Rosso di Buttapietra e altre;
numerose sono state anche le partecipa-
zioni in qualità di catering nei più impor-
tanti eventi enogastronomici del territorio,
come Pianura Golosa, Fiera di San Biagio,
JOB&Orienta, la Gran Guardia per il con-

vegno “La lingua per l’inclusione”.
La scuola ha avuto inoltre il piacere di accogliere diversi laborato-
ri, come il progetto "La cucina che unisce", svolto insieme ad alcu-
ni ragazzi del Centro Diurno Pedrollo e il laboratorio d’arte bianca
in cui gli studenti del “Don Calabria” sono stati maestri per un gior-
no, insegnando ai piccoli amici della scuola d’infanzia di Oppeano.
Potrebbe sembrare difficile definire efficacemente e in poche paro-
le la “SFP Don Calabria”, ma, considerando tutto ciò che abbiamo
appena letto, non sarebbe esagerato definirla “La scuola delle
opportunità”.



Il centro di formazione per operatori del
benessere fonda le sue origini nel 1955,
quando venne aperta la prima classe per
l’insegnamento nell’arte dell’acconcia-
tura. Si iniziò, così, ad offrire alle
ragazze dell’epoca una nuova opportu-
nità per acquisire professionalità e spe-
cializzazione, al fine di inserirsi succes-
sivamente nel mondo del lavoro. L’isti-
tuto, situato nel cuore di Verona, nei
decenni a seguire si ingrandì, acquisen-
do sempre più richieste da parte degli
utenti.
Nel 1983 nacque “Clef”, precursore
del percorso di formazione nel mondo
dell’estetica professionale. Dal 2016
l’istituto ha ampliato la sua offerta for-
mativa: oltre a fornire percorsi di quali-
fica e abilitazione, sia per il mondo del-
l’estetica che per il mondo dell’accon-
ciatura. Attualmente la scuola vanta
una capienza di 750 posti per studenti
che ogni giorno apprendono l’arte del
benessere.
Tra i percorsi professionali offerti da
Clef (certificati e riconosciuti dalla
Regione Veneto) vi sono: la qualifica
estetica per maggiorenni e per mino-
renni, l'abilitazione estetica e l'abilita-
zione sanitaria per tatuatori e pier-
cer. Inoltre vi è anche l'opportunità di
frequentare corsi extra-scolastici di:
tatoo (microblading, tatuaggio corso
base ed avanzato), piercing, make up
professionale e unghie (base unghie gel

e semi-permanente).
Il fiore all'occhiello della Scuola Pro-
fessionale di Estetica Clef, è il percorso
per il conseguimento della qualifica di
estetista, volto all’ottenimento del Tito-
lo di Studio necessario per poter svolge-
re una regolare attività lavorativa all’in-
terno di qualunque struttura del settore
estetico, valido e spendibile in tutto il
territorio dell’Unione Europea.
Il corso è biennale e prevede una
durata di 950 ore annue. Sono previ-
ste lezioni di teoria: tecnica professio-
nale e fisica applicata; dermatologia e
fisiologia; cosmetologia e chimica; ana-
tomia; igiene e sicurezza sul lavoro;
psicologia e cultura generale; diritto ed
economia; marketing e organizzazione
aziendale; informatica; inglese.

Poi c'è una parte di laboratorio: tratta-
menti viso e corpo; trattamenti manicu-
re e pedicure; utilizzo e spiegazione di
macchinari estetici; varie tipologie di
massaggi; epilazione e depilazione;
trucco professionale.
Infine sono previsti stage e uscite didat-
tiche: stage formativi presso centri este-
tici e centri benessere qualificati per
completare la formazione e sviluppare
una specifica esperienza lavorativa;
ingresso nel mondo del lavoro, grazie
alla decennale collaborazione con
numerosi centri estetici; uscite didatti-
che finalizzate all’apprendimento dei
processi di produzione cosmetica e allo
studio delle ultime tecnologie di settore.
Maggiori informazioni sul sito
www.clef.it  e sui nostri social. 

La Più Grande Scuola
Di Estetica 

In Italia
Qualifica Estetica
DIVENTA ESTETISTA
QUALIFICATA!
Il corso di estetista ti permetterà
di entrare nel mondo del 
lavoro come professionista 
per i trattamenti estetici

Abilitazione Estetica
ABILITAZIONE ALL’ATTIVITÀ
AUTONOMA DI ESTETISTA
Il corso di specializzazione è 
finalizzato all’abilitazione all’esercizio
autonomo della professione di estetista

Qualifica Estetica
DIVENTA TATUATORE 
E PIERCER!
Il corso di Abilitazione sanitaria
per tatuatori e piercer è finalizzato
all’acquisizione dell’idoneità
sanitaria per iniziare a praticare

Lungadige Capuleti 11 - Verona (VR)  Tel. 045 597080
www.clef.it

En plein. Un’eccezionale performance ha permesso
all’istituto comprensivo “Cesari”, che racchiude le tre
scuole primarie di Castel d’Azzano (“Alighieri”, “Collo-
di” e “Salgari”) e la “Anna Frank” di Povegliano, di
classificarsi al primo posto a livello nazionale alle Olim-
piadi della danza che si sono svolte Bologna. 
Il ballo ha coinvolto 44 alunni di quarta e quinta elemen-
tare, con qualche bambino anche di terza, ed è stato pre-

parato tramite dieci
lezioni di un’ora cia-
scuna e con un approc-
cio tale da favorire
anche i principianti. I
ragazzi si sono esibiti
con passi hip hop e
house dance. Stessa
sorte anche per le suole
secondarie “Cesari” e
“Manzoni” che hanno
bissato il successo dei
colleghi più piccoli e
hanno portato a CAstel
d’Azzano l’ennesimo
risultato di prestigio
alle Olimpiadi della
danza.











Ti
aspettiamo!


